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ca va  d i assicu rarle  la  m assim a in d ip en d en za  p oss ib ile  da  Roma. 
I r r i ta to  p e r  la  n ega ta  a cce tta z ion e  d e i suoi a m b iz io s i e pericolosi 
p o s tu la t i p o l it ic i  ed  ecc les ias tic i, R ic h e lie a  passò in  fine ad atti 
d i ap e rta  o s t ilità  con tro  la  S an ta  Sede. D o p o  a v e r  p ro ib ito  l ’invio 
d i den aro  a  R o m a  p e r la  sp ed iz ion e  d i b enefic i, d ied e  incarico ad 
a lcu n i p re la t i d i c o r te  d i s tu d ia re  l ’a b o liz ion e , o a lm en o  la  diminu­
z ion e  d e lle  an n a te , e  la  c o n vo ca z io n e  d i un s inodo ■'ihe dovesse 
op p o rs i a i p resu n ti soprusi d i R o m a .1

U n  dotto canonista, P ietro  D e  M arca, presidente del parla­
mento d i P au , che nel 1639 venne chiam ato a P arig i come con­
sigliere di Stato, suggerì a  R ichelieu un  mezzo per ottenere l’as­
soluto dom inio sulla Chiesa francese. I  capitoli delle cattedrali 
avrebbero  dovuto  trasm ettere a l re il diritto d i elezione che pos­
sedevano prim a del concordato, dopo di che il concordato do­
veva  venire abolito  come abusivo. A p p en a  i vescovi nominati dal 
re fossero stati in  num ero sufficiente, si sarebbe dovuto convocare 
un concilio nazionale, per p roclam arvi R ichelieu patriarca della 
Chiesa gallicana.2

Sim ili progetti trovavano  ne ll’am bizioso cardinale facile ascolto: 
egli incaricò parecchi canonisti e prelati, fra  cui, anche l ’oratoriano 
Morin, dello studio della questione. A l la  fine però Richelieu. da 
quel freddo e sobrio politico che era, rifugg ì tu ttav ia  da un tenta­
tivo così pericoloso che avrebbe  portato inevitabilm ente allo 
scisma. Anche negli a ffari ecclesiastici come nei civili la poli­
tica del cardinale era m utevole e si adattava  a i bisogni del mo­
mento: realista e freddo calcolatore, egli p rendeva  di mira sol­
tanto ciò che riconosceva possibile. Perciò  anche ora s’accon­
tentò di farsi tem ere a R om a come dappertutto e di sciogliere 
frattanto, e possibilm ente senza farsi notare, i legam i che st tin­
gevano i fedeli cattolici a l centro d e ll’unità religiosa.3 A  tale 
scopo si pose in relazione con distinti scrittori. L o  storico I)u- 
pleix  venne da lu i incaricato di m ettere assieme tutte le la­
gnanze dei re francesi e i loro conflitti coi papi. Quando egli ebbe 
finito il suo lavoro , lo ringraziò e g li ordinò d i m ettere assieme 
anche i conflitti fra  i p ap i e i re di Spagna, poiché anche <li 
fronte al suo strum ento D up le ix , egli non vo leva  scoprire il SUI1 
vero scopo. A lla  fine D u p le ix  ricevette ancora l ’incarico di met­
tere assieme anche tutti i benefici dei re francesi in favore dell' 
Santa Sede.4

1 Vedi F o u q u era y  V  410.
2 Vedi ivi.
3 Vedi D ’A v r ig n y ,  Mémoires chronologiques et dogmatiques 136; ' 

q u e r a y  V  410.
4 Vedi D t j p l e i x , Histoire de Louis le Juste I I  198.


